
sversale, a comporre una “L”. La fabbrica centrale è
caratterizzata sul fronte nord da finestre incornicia-
te in pietra, rettangolari a piano terra e pressoché
quadrate al primo. È riconoscibile in posizione me-
diana la sagoma di una porta tamponata, sopra la
quale compare un affresco a soggetto religioso, ana-
logamente a quanto rilevabile sulla facciata opposta.
Il corpo trasversale, più alto e completamente stona-
cato, presenta aperture in parte occluse, in partico-
lare, il prospetto est ha aperture con pseudograta in
mattoni al primo piano e finestre arcuate con corni-
ce aggettante in cotto al piano terra.

L’edificio è sito in frazione Caselle, a sud del centro
abitato, affacciando direttamente con il prospetto
nord su via Cavin Caselle. Secondo le fonti dell’Ar-
chivio irvv, l’edificio, databile al xviii secolo e «mol-
to probabilmente […] in origine abitato da mona-
ci», era censito nel catasto napoleonico (1808) come
proprietà demaniale. Oggi, pur versando in insoddi-
sfacente stato conservativo, è adibito a dimora pri-
vata. L’immobile si compone di un’unità centrale a
pianta quadrangolare allungata, articolata su due
piani, cui sono uniti, in continuità a ovest un ridotto
corpo di altezza omogenea e a est un fabbricato tra-
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